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«Captopril Actavis» (09A12614)
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  23 ottobre 2009 , n.  157 .

       Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale subacqueo, con Allegato, adottata a 
Parigi il 2 novembre 2001, e norme di adeguamento dell’ordinamento interno.    

      La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge: 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 23 ottobre 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 
 LA RUSSA, Ministro della difesa 
 BONDI, Ministro per i beni e le attività culturali 
 PRESTIGIACOMO, Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati (atto n. 2411):  
 Presentato dal Ministro degli affari esteri (   FRATTINI   ), dal Ministro della difesa (   LA RUSSA   ), dal Ministro per i beni e le attività culturali (   BONDI   ) 

e dal Ministro dell’ambiente e tutela del territorio e del mare (   PRESTIGIACOMO   ) il 30 aprile 2009. 
 Assegnato alle commissioni riunite III (Affari esteri e comunitari) e VII (Cultura, scienza e istruzione), in sede referente, il 26 maggio 2009 

con pareri delle commissioni I, II, IV, V, VIII e IX. 
 Esaminato dalle commissioni riunite III e VII il 21, 22 ed il 28 luglio 2009. 
 Esaminato in aula ed approvato, con modifi cazioni, il 29 luglio 2009. 

  Senato della Repubblica (atto n. 1739):  
 Assegnato alle commissioni riunite 3ª (Affari esteri, emigrazione) e 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), in sede referente, il 31 luglio 2009 

con pareri delle commissioni 1ª, 2ª, 4ª, 5ª, 8ª e 13ª. 
 Esaminato dalle commissioni riunite 3ª e 7ª il 16 ed il 30 settembre 2009. 
 Esaminato in aula ed approvato, con modifi cazioni, il 30 settembre 2009. 

  Camera dei deputati (atto n. 2411-B):  
 Assegnato alle commissioni riunite III (Affari esteri e comunitari) e VII (Cultura, scienza e istruzione), in sede referente, il 5 ottobre 2009 con 

pareri delle commissioni I e V. 
 Esaminato dalle commissioni riunite III e VII il 13 ottobre 2009. 
 Esaminato in aula ed approvato il 14 ottobre 2009.   

  09G0167  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 30 ottobre 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Fondi e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 maggio 2006 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Fondi (latina); 

 Viste le dimissioni rassegnate da sedici consiglieri sui 
trenta assegnati al comune, contemporaneamente acquisi-
te al protocollo dell’ente, che hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267; 

 Viste, altresì, le dimissioni presentate, successivamen-
te ma nella stessa data, da altri due consiglieri, parimenti 
acquisite al protocollo dell’ente: 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Fondi (Latina) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Guido Nardone è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 30 ottobre 2009 

  NAPOLITANO  

 MARONI, Ministro dell’inter-
no   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Fondi (Latina), rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 28 e 29 maggio 2006 e composto dal sindaco e da 
trenta consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni rassegnate da diciotto componenti del corpo 
consiliare. 

 In data 3 ottobre 2009, sedici consiglieri hanno presentato contem-
poraneamente e personalmente le proprie dimissioni, con atti separati 
acquisiti al protocollo dell’ente, determinando l’ipotesi dissolutoria del-
l’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Successivamente sono state presentate, nella stessa data, le dimis-
sioni di altri due consiglieri, parimenti acquisite al protocollo dell’ente. 

 Pertanto, il prefetto di Latina ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento del 5 ottobre 2009, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Fondi (Latina) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Guido Nardone. 

 Roma, 23 ottobre 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A13398

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 ottobre 2009 .

      Individuazione di eventi straordinari ed eccezionali, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 19 dicembre 2008, per la concessione 
delle attestazioni di pubblica benemerenza del Dipartimento 
della protezione civile e modifi ca del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 19 dicembre 2008.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 re-
cante l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e successive modifi che ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 23 luglio 2002 recante «Ordinamento delle struttu-
re generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 4 settembre 2002, 
n. 207; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 19 dicembre 2002 recante la «Disciplina dell’autono-
mia fi nanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri», pubblicato nel supplemento ordinario della 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 7 marzo 
2003, n. 55; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 19 dicembre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 30 marzo 2009, n. 74, recan-
te l’istituzione di un attestato di pubblica benemerenza 
del Dipartimento della protezione civile; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 28 aprile 2009, recante «Disposizioni at-
tuative ai sensi dell’art. 10, comma 3, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 19 dicembre 2009», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana 12 agosto 2009, n. 186; 

 Visto il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, conver-
tito con modifi cazioni dalla legge 14 luglio 2008, n. 123 
con il quale sono state introdotte «Misure straordinarie 
per fronteggiare l’emergenza nel settore dello smaltimen-
to dei rifi uti nella regione Campania e ulteriori disposi-
zioni di protezione civile»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 21 settembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana del 24 settembre 2007, 
n. 222, recante la «dichiarazione di “Grande Evento” 
relativa alla Presidenza italiana del G8 nell’anno 2009», 
che ha previsto lo svolgimento del vertice internazionale 
presso l’Arcipelago dell’Isola de La Maddalena; 

 Visto l’art. 17 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel 
mese di aprile 2009 e ulteriori interventi di protezione ci-
vile», convertito con modifi cazioni dalla legge 24 giugno 
2009, n. 77, con il quale la sede del Vertice succitato è 
stata trasferita dall’Isola de La Maddalena a L’Aquila; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
6 aprile 2009 recante la «dichiarazione dell’eccezionale 
rischio di compromissione degli interessi primari a causa 
del terremoto che ha interessato la provincia di L’Aquila 
ed altri comuni della regione Abruzzo il giorno 6 aprile 
2009, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto-legge 
4 novembre 2002, n. 245, convertito con modifi cazioni 
dall’art. 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 286», pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
6 aprile 2009, n. 80; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 aprile 2009 con il quale è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in ordine agli eccezionali eventi sismici 
che hanno interessato in data 6 aprile 2009 la provincia de 
L’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
7 aprile 2009, n. 81; 

 Ritenuto che gli interventi posti in essere dal Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri con delega per lo smaltimento dei rifi uti nella regione 
Campania, Capo del Dipartimento della protezione civi-
le, hanno coinvolto sinergicamente tutte le componenti 
del Sistema nazionale di protezione civile ed hanno con-
sentito la pronta soluzione dell’emergenza, riportando a 
normali condizioni di vita le popolazioni della regione 
Campania; 

 Ritenuto che l’evento sismico che ha colpito la regione 
Abruzzo in data 6 aprile 2009 è stato fronteggiato dal Si-
stema nazionale di protezione civile con ampia dimostra-
zione di effi cacia ed effi cienza degli interventi di pronto 
intervento, di soccorso ed assistenza alla popolazione; 

 Ritenuto che il trasferimento del Vertice del G8 in tem-
pi strettissimi della sede dall’Isola de La Maddalena a 
L’Aquila, ha coinvolto in modo massiccio le componenti 
del Sistema nazionale di protezione civile per l’organizza-
zione dell’evento e per l’accoglienza delle delegazioni; 

 Ritenuto pertanto di dover tributare un riconoscimento 
a tutti coloro che hanno operato nelle zone interessate da-
gli eventi su individuati o che siano stati comunque coin-
volti, a qualsiasi titolo, nella gestione degli eventi stessi; 

 Ritenuto che la straordinarietà e l’eccezionalità dei pre-
detti interventi del Sistema nazionale di protezione civile 
rientrano nella fattispecie di cui all’art. 2, comma 4, del 
succitato decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 19 dicembre 2008, e che pertanto la partecipazione 
agli eventi stessi sia meritevole di concessione dell’atte-
stazione di pubblica benemerenza del Dipartimento della 
protezione civile; 

 Ritenuto di dover apportare al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 19 dicembre 2008 alcune mo-
difi che resesi necessarie in sede di prima applicazione; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui al-
l’art. 2, comma 4, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 19 dicembre 2008 sono di seguito indi-
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viduati gli eventi straordinari ed eccezionali, per i quali 
è concessa l’attestazione di pubblica benemerenza del 
Dipartimento della protezione civile: 

   a)   rifi uti Campania 2008, decreto-legge 23 maggio 
2008, n. 90, convertito con modifi cazioni dalla legge 
14 luglio 2008, n. 123 con il quale sono state introdotte 
«Misure straordinarie per fronteggiare l’emergenza nel 
settore dello smaltimento dei rifi uti nella regione Campa-
nia e ulteriori disposizioni di protezione civile», denomi-
nato «RFT Campania 2008»; 

   b)   Grande evento G8 «From La Maddalena to 
L’Aquila», decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 21 settembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana del 24 settembre 2007, n. 222, 
recante la «dichiarazione di “Grande Evento” relativa alla 
Presidenza italiana del G8 nell’anno 2009», denominato 
«G8 L’Aquila 2009»; 

   c)   sisma in Abruzzo del 6 aprile 2009, decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 
2009 recante «dichiarazione dello stato di emergenza 
in ordine agli eccezionali eventi sismici che hanno in-
teressato in data 6 aprile 2009 la provincia de L’Aqui-
la ed altri comuni della regione Abruzzo, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 7 aprile 2009, n. 81, denominato «Sisma Abruzzo 
2009». 

 2. Ai fi ni del riconoscimento dell’attestato di pubblica 
benemerenza per gli eventi di cui al comma 1, le segnala-
zioni devono essere formulate, esclusivamente per via ge-
rarchica, dalle organizzazioni nazionali o centrali, ovvero 

tramite le Federazioni nazionali di categoria, con le mo-
dalità contenute nell’art. 3 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 19 dicembre 2008 e nell’art. 12, 
comma 4, del decreto del Capo del Dipartimento della 
protezione civile, entro il termine perentorio di centottan-
ta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, a pena 
di esclusione dalla proposta di conferimento per gli eventi 
indicati nel presente articolo.   

  Art. 2.

     1. All’art. 8, comma 6, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 19 dicembre 2008, meglio citato 
in premessa, la frase «e devono recare sul retro il simbolo 
®» è sostituita da «quale modello registrato presso l’Uffi -
cio Italiano Brevetti e Marchi.». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e reso disponibile, con 
i relativi allegati, nel sito istituzionale del Dipartimen-
to della protezione civile, all’indirizzo «http://www.
protezionecivile.it». 

 Roma, 21 ottobre 2009 

 Il Sottosegretario di Stato: LETTA   

  09A13480  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  21 ottobre 2009 .

      Disposizioni attuative dell’articolo 8, commi 5 e 6, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 gen-
naio 2009, n. 3734, recante «Primi interventi urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eventi 
atmosferici che hanno colpito il territorio nazionale nei mesi di novembre e dicembre 2008».      (Decreto n. 4).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2008, concernente «Dichiarazione dell’ec-
cezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa dei fenomeni meteorologici che hanno interessato 
tutto il territorio nazionale»; 

 Vista l’ordinanza 16 gennaio 2009, n. 3734, recante «Primi interventi urgenti di protezione civile diretti a fron-
teggiare i danni conseguenti agli eventi atmosferici che hanno colpito il territorio nazionale nei mesi di novembre e 
dicembre 2008»; 

 Visto il decreto 5 marzo 2009, recante «Disposizioni attuative dell’art. 8, commi 5 e 6, dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2009, n. 3734, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile 
diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eventi atmosferici che hanno colpito il territorio nazionale nei mesi di 
novembre e dicembre 2008”»; 
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 Viste le note n. 869 del 14 maggio 2009, n. 1011 del 24 giugno e n. 1243 del 17 settembre 2009 della Regione 
Lazio; 

 Viste le note n. 3872 del 25 maggio 2009, n. 3899 del 25 maggio 2009 e n. 4145 del 5 giugno 2009 del Comune 
di Roma; 

 Vista la nota n. 1410/So27.1 del 4 maggio 2009 dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere; 
 Vista le nota n. 30951 del 24 aprile 2009 del Comune di Fiumicino; 
 Ravvisata la necessità di rimodulare il programma degli interventi ex decreto 5 marzo 2009, in considerazioni di 

sopravvenute ed impreviste esigenze tecniche ed economiche determinatesi durante il corso dei lavori; 
 Acquisita l’intesa con la Regione Lazio; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni indicate in premessa è approvata, ai sensi dell’art. 5 del decreto del capo del Dipartimento 
del 5 marzo 2009, la rimodulazione degli interventi urgenti di prima fase di cui alla allegata tabella 1, parte integrante 
del presente decreto, defi nita secondo le impreviste necessità tecniche ed economiche emerse durante lo svolgimento 
dei lavori.   

  Art. 2.

     1. Al fi ne di completare le attività previste dall’art. 8, commi 5 e 6, dell’ordinanza n. 3734/2008, è approvato il 
programma di interventi urgenti di seconda fase di cui alla tabella 2, parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

     1. All’attuazione degli interventi del programma di cui all’art. 2 provvedono i seguenti soggetti: 
   a)   il Comune di Roma, per le attività di cui al punto A3; 
   b)   il Commissario delegato per la Regione Lazio, per il tramite del soggetto attuatore dallo stesso nominato, 

per le attività di cui ai punti A11, A12, B1; 
   c)   il Provveditorato alle opere marittime per il Lazio, per le attività di cui al punto B2; 
   d)   l’Autorità di bacino del fi ume Tevere, per l’attività di cui al punto B3; 
   e)   il Dipartimento della protezione civile nazionale per l’attività di cui al punto B4.   

  Art. 4.

     1. I soggetti indicati all’art. 3 provvederanno, entro quindici giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   del presente decreto, alla nomina dei responsabili del procedimento, alla predisposizione del cronoprogramma 
delle attività, alla progettazione ed all’avvio delle procedure di affi damento dei lavori. 

 2. Il cronoprogramma di cui al comma 1 dovrà essere sottoposto all’approvazione del Dipartimento della prote-
zione civile e prevedere che la fi ne dei lavori dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2009. 

 3. La struttura tecnica di cui all’art. 4 del decreto del capo del Dipartimento del 5 marzo 2009 avrà il compito di 
monitorare lo svolgimento delle attività di cui all’art. 3 e di verifi care il rispetto della relativa tempistica.   

  Art. 5.

     1. Per la realizzazione degli interventi previsti dagli articoli 1 e 2, si provvede utilizzando le risorse previste dal-
l’art. 9, comma 3 dell’ordinanza n. 3734/2009, come ripartite nel programma allegato. 

 2. Il programma di cui all’art. 2 potrà essere oggetto di successive rimodulazioni in funzione di sopravvenute 
esigenze tecniche o economiche. 

 Roma, 21 ottobre 2009 

 Il capo del Dipartimento: BERTOLASO   
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  14 luglio 2009 .

      Modifi ca dei PP.DG 21 settembre 2007, 28 gennaio 2008, 
13 febbraio 2008, 1º aprile 2008, 25 luglio 2008, 13 ottobre 
2008, 21 novembre 2008, 5 febbraio 2009, 23 marzo 2009 di 
accreditamento tra i soggetti ed enti abilitati a tenere corsi 
di formazione, della associazione «A.N.P.A.R. Associazione 
Nazionale per l’Arbitrato», in Pellezzano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

n. 222 e n. 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti di accreditamento 
dei soggetti ed enti abilitati a tenere i corsi di formazione 
previsti dall’art. 4, comma 4, lettera   a)   e 10, comma 5, 
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visti i PP.DG 21 settembre 2007, 28 gennaio 2008, 
13 febbraio 2008, 1º aprile 2008, 25 luglio 2008, 13 otto-
bre 2008, 21 novembre 2008, 5 febbraio 2009 e 23 marzo 
2009 con i quali è stato disposto l’accreditamento del-
l’associazione «A.N.P.A.R. Associazione nazionale per 
l’arbitrato», con sede legale in Pellezzano (Salerno), 
località Corgiano n. 20/D, codice fi scale e partita IVA 
n. 03023510658, tra i soggetti e gli enti abilitati a tenere 
corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 4, lettera 
  a)   e 10, comma 5, del decreto ministeriale 23 luglio 2004, 
n. 222; 

 Vista la nota in data 30 giugno 2009 prot. DAG 
8/07/2009. 0090143 .E, con la quale il dott. Giovan-
ni Pecoraro, nato a Mercato San Severino, il 21 ottobre 
1945, in qualità di legale rappresentante dell’associazio-
ne «A.N.P.A.R. Associazione nazionale per l’arbitrato», 
chiede l’inserimento di un ulteriore nominativo nell’elen-
co dei formatori abilitati a tenere corsi di formazione. 

 Rilevato che il formatore nella persona di: 
 prof. Cecchella Claudio, nato a Elisabethville (Zai-

re) il 22 ottobre 1958, è in possesso dei requisiti richiesti 
per tenere i corsi di formazione di cui agli articoli 4, com-
ma 4, lettera   a)   e 10, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 222/2004; 

 Dispone 

 la modifi ca dei PP.DG. 21 settembre 2007, 28 gennaio 
2008, 13 febbraio 2008, 1º aprile 2008, 25 luglio 2008, 
13 ottobre 2008, 21 novembre 2008, 5 febbraio 2009 
e 23 marzo 2009 con i quali è stato disposto l’accredi-
tamento dell’associazione «A.N.P.A.R. - Associazione 

nazionale per l’arbitrato», con sede legale in Pellezzano 
(Salerno), località Corgiano n. 20/D, codice fi scale e par-
tita IVA n. 03023510658, tra i soggetti ed enti abilitati a 
tenere corsi di formazione previsti dall’art. 4, comma 4, 
lettera   a)   e 10, comma 5, del decreto ministeriale 23 lu-
glio 2004, n. 222, limitatamente all’elenco dei formatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei 
formatori deve intendersi ampliato di una ulteriore unità 
nella persona di: prof. Cecchella Claudio, nato a Elisa-
bethville (Zaire) il 22 ottobre 1958. 

 L’ente iscritto è obbligato a comunicare immediata-
mente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei dati 
e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 La perdita dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
comporterà la revoca dello stesso con effetto immediato. 

 Roma, 14 luglio 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  09A13259

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 settembre 2009 .

      Disciplina per l’estensione delle tariffe elettriche agevo-
late di cui all’articolo 1, comma 375 della legge n. 266/2005, 
ai benefi ciari della Carta acquisti di cui all’articolo 81, com-
ma 32, del decreto-legge n. 112/2008, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge n. 133/2008.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’INCLUSIONE, I DIRITTI SOCIALI

E LA RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE IMPRESE
DEL MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE

E DELLE POLITICHE SOCIALI  

  E  

 IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’ENERGIA NUCLEARE, LE ENERGIE RINNOVABILI

E L’EFFICIENZA ENERGETICA
DEL DIPARTIMENTO PER L’ENERGIA

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 Visto l’art. 1, comma 345  -duodecies  , della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, aggiunto dall’art. 4, comma 1  -bis  , 
lettera   e)   del decreto-legge 9 ottobre 2008, n. 155, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 190, il quale prevede, tra l’altro, che: 

 le agevolazioni di cui all’art. 1, comma 375, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266 si applicano anche ai be-



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26210-11-2009

nefi ciari della Carta acquisti di cui all’art. 81, comma 32, 
del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge n. 133 del 2008; 

 con decreto di natura non regolamentare del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Mini-
stero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e con 
il Ministero dello sviluppo economico, sentita l’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, sono disciplinate le moda-
lità di richiesta e di attivazione delle citate agevolazioni 
per i benefi ciari della citata Carta acquisti. 

 Visto l’art. 1, comma 375, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266; 

 Visto l’art. 81, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133; 

 Visto il decreto interministeriale 28 dicembre 2007 re-
cante «Determinazione dei criteri per la defi nizione delle 
compensazioni della spesa sostenuta per la fornitura di 
energia elettrica per i clienti economicamente svantaggia-
ti e per i clienti in gravi condizioni di salute», pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   18 febbraio 2008, n. 41; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze e del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali n. 89030 del 16 settembre 2008, registrato 
alla Corte dei Conti in data 25 settembre 2008, al n. 4, 
fog. n. 231, emanato ai sensi del citato art. 81, comma 33, 
del decreto-legge n. 112 del 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   1° dicembre 2008, n. 281 ed in particolare 
l’art. 3, comma 1, il quale, tra l’altro, prevede che l’INPS 
disponga: 

 l’avvio degli accrediti a favore dei titolari delle car-
te, previa verifi ca della compatibilità, sulla base dei dati 
disponibili, delle informazioni acquisite con i requisiti di 
accesso al benefi cio; 

 la misura degli accrediti periodici da effettuare sulle 
Carte Acquisti, previa verifi ca della compatibilità delle 
informazioni acquisite con i requisiti per il mantenimento 
del benefi cio; 

 la disattivazione delle Carte acquisti; 
 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -

nanze e del Ministero del lavoro, della salute e delle po-
litiche sociali n. 104376 del 7 novembre 2008, registrato 
alla Corte dei Conti in data 14 novembre 2008 e pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   1º dicembre 2008, n. 281; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze e del Ministero del lavoro, della salute e delle poli-
tiche sociali n. 15964 del 27 febbraio 2009, registrato alla 
Corte dei conti in data 4 marzo 2009 e pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   9 marzo 2009, n. 56; 

 Vista la delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas del 6 agosto 2008 ARG/elt 117/08 recante «Modalità 
applicative del regime di compensazione della spesa per 
la fornitura di energia elettrica sostenuta dai clienti dome-
stici disagiati, defi nite ai sensi del decreto interministeria-
le 28 dicembre 2007», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
4 novembre 2008, n. 258, e successive modifi cazioni e 
integrazioni; 

 Sentita l’Autorità per l’energia elettrica e il gas; 

 Vista la nota n. 6997 del 23 luglio 2009 con la quale 
l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale ha comunicato la 
propria disponibilità a svolgere le attività relative all’at-
tivazione delle agevolazioni di cui all’art. 1, comma 375, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, come individuate 
nel presente decreto; 

 Decreta:   

  Art. 1.

      Defi nizioni    

     1. Ai soli fi ni del presente decreto valgono le seguenti 
defi nizioni: 

   a)   «Agevolazioni»: le agevolazioni di cui all’art. 1, 
comma 375, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

   b)   «Carta acquisti»: la carta acquisti di cui all’art. 81, 
comma 31, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge n. 133 del 2008; 

   c)   «Benefi ciario»: cittadino titolare del benefi cio di 
cui all’art. 81, comma 31, del decreto-legge n. 112 del 
2008, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 133 
del 2008; 

   d)   «Gestore del Sistema SGATE»: il soggetto indi-
viduato, ai sensi dell’art. 5, comma 1 della deliberazio-
ne dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas ARG/elt 
117/08, per lo sviluppo e il successivo esercizio e manu-
tenzione del Sistema SGATE; 

   e)   «Nucleo familiare»: nucleo familiare rilevante ai 
fi ni del calcolo dell’ISEE; 

   f)   «Numerosità familiare»: numero dei componenti 
la famiglia anagrafi ca; 

   g)   «Numero POD»: codice identifi cativo dell’utenza 
elettrica a cui riconoscere le Agevolazioni; 

   h)   «Soggetto gestore delle agevolazioni»: il soggetto 
di cui all’art. 4, comma 5, lettera   a)  , del decreto intermi-
nisteriale 28 dicembre 2007; 

   i)   «Soggetto attuatore del programma Carta acqui-
sti» o «Soggetto attuatore»: l’Istituto Nazionale Previ-
denza Sociale; 

   l)   «Sistema SGATE»: il Sistema di gestione delle 
agevolazioni sulle tariffe elettriche di cui all’art. 8 del-
l’Allegato A alla deliberazione dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas ARG/elt 117/08; 

   m)   «Sistema SICA»: il Sistema Informativo di ge-
stione della Carta Acquisti di cui all’art. 81, comma 29 
e seguenti, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133.   
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  Art. 2.
      Modalità di attivazione delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni, previa comunicazione del Soggetto 
attuatore del programma Carta acquisti, sono attivate dal 
Soggetto gestore delle agevolazioni presso l’utenza elet-
trica sita nella residenza del benefi ciario della Carta ac-
quisti, utenza associabile a quest’ultimo sia direttamente, 
sia per il tramite del coniuge o degli esercenti la potestà, 
come rilevati nella documentazione di richiesta della Car-
ta acquisti. 

 2. Ai fi ni della determinazione dell’ammontare delle 
agevolazioni, la numerosità familiare del Benefi ciario, 
ove non indicata nella richiesta della Carta acquisti, è de-
terminata tenuto conto delle persone risultanti dalla docu-
mentazione di richiesta della Carta acquisti.   

  Art. 3.
      Attività del Soggetto attuatore
del programma Carta acquisti    

     1. Il Soggetto attuatore del programma Carta acquisti, 
che agisce anche in qualità di responsabile del trattamen-
to dei dati personali, svolge, anche attraverso il Sistema 
SICA, le seguenti attività: 

   a)   trasmette al Soggetto gestore delle agevolazioni, 
tramite SGATE, le richieste di attivazione o di disattiva-
zione delle agevolazioni per i soggetti benefi ciari della 
Carta acquisti, secondo gli schemi dati di cui all’allegato 
1; 

   b)   riceve dal Soggetto gestore delle agevolazioni, 
tramite SGATE, l’esito delle richieste di attivazione e 
di disattivazione, con relative motivazioni, che mette a 
disposizione, attraverso il Sistema SICA, del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, del Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali e del Ministero dello 
sviluppo economico.   

  Art. 4.
      Attività del Soggetto gestore delle agevolazioni    

     1. Il Soggetto gestore delle agevolazioni svolge le se-
guenti attività: 

   a)   riceve, dal Soggetto attuatore del programma 
Carta acquisti, attraverso il Sistema SGATE, le richieste 
di attivazione o di disattivazione delle agevolazioni per i 
soggetti benefi ciari della Carta acquisti, con le informa-
zioni previste dall’allegato 1; 

   b)   nel caso di richiesta di attivazione delle agevola-
zioni, verifi ca: 

   i)   che al nucleo familiare del benefi ciario sia rico-
nosciuta una sola agevolazione per la fornitura di energia 
elettrica; 

   ii)   l’esistenza, presso l’indirizzo di residenza del 
benefi ciario, di un’utenza elettrica domestica di potenza 
impegnata non superiore a 3 kW nei casi di numerosità 
familiare fi no a quattro componenti o non superiore a 4,5 
kW per numerosità familiare superiore a quattro compo-
nenti, intestata al benefi ciario o a uno dei soggetti a que-
sto riferibili indicati dal Soggetto attuatore; 

   c)   in caso di esito positivo delle verifi che di cui al 
precedente punto   b)  , attiva le agevolazioni sulle corri-
spondenti utenze elettriche; 

   d)   disattiva le agevolazioni su richiesta del Soggetto 
attuatore; 

   e)   trasmette al Soggetto attuatore, attraverso il Si-
stema SGATE, l’esito delle richieste di attivazione e di 
disattivazione con relative motivazioni. 

 3. Il Soggetto gestore dell’agevolazione eroga l’age-
volazione al soggetto avente diritto, senza necessità di 
rinnovo dell’istanza di ammissione, fi no alla richiesta di 
disattivazione da parte del Soggetto attuatore. 

 4. Il Soggetto gestore dell’agevolazione è responsabile, 
unitamente al Gestore del Sistema SGATE, del trattamen-
to dei dati personali relativi ai soggetti per i quali viene 
richiesta l’attivazione dell’agevolazione.   

  Art. 5.

      Modalità operative del Soggetto gestore
dell’agevolazione    

     1. L’Autorità per l’energia e il gas, con proprio provve-
dimento da adottare entro sessanta giorni dall’entrata in 
vigore del presente provvedimento, disciplina le modalità 
operative con cui il Soggetto gestore dell’agevolazione 
tratta le richieste di attivazione e disattivazione delle age-
volazioni per i benefi ciari della Carta acquisti. 

 Il presente decreto sarà inviato agli Organi di 
controllo. 

 Roma, 14 settembre 2009 

  Il dirigente generale della Direzione VI
del dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
     PROSPERI   

  Il direttore generale
per l’inclusione, i diritti sociali

e la responsabilità sociale delle imprese
del Ministero del lavoro, della salute

e delle politiche sociali
     TANGORRA   

  Il dirigente generale
    per l’energia nucleare, le energie rinnovabili

e l’efficienza energetica
del dipartimento per l’energia

del Ministero dello sviluppo economico   
   ROMANO    
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  ALLEGATO 1

  

Schema dati trasmesso da SICA a SGATE
Fase Descrizione 
Protocollo richiesta Codice identificativo unico della richiesta 
Tipo richiesta Attivazione/ disattivazione/ modifica dati 
Codice fiscale 1 Codice fiscale del beneficiario della Carta Acquisti 
Codice fiscale 2 Codice fiscale dell’esercente la potestà sul beneficiario o del 

coniuge del beneficiario (eventuale) 

Codice fiscale 3 Codice fiscale dell’altro esercente la potestà sul beneficiario 
(eventuale)

Protocollo DSU ISEE Codice identificativo dell’attestazione ISEE con la quale è stata 
richiesta la Carta Acquisti 

Codici fiscali ISEE Codici fiscali di tutti i soggetti facenti parte del nucleo famigliare 
contenuti nell’attestazione ISEE con la quale è stata richiesta la 
Carta Acquisti 

Indirizzo Indirizzo di residenza del beneficiario della Carta Acquisti, 
specificando Comune e Provincia 

Numerosità familiare Numero dei componenti della famiglia anagrafica risultante dalla 
documentazione Carta Acquisti, ovvero determinato sulla base dei 
soggetti ivi indicati. 

Numero POD Codice POD dell’utenza elettrica risultante dalla documentazione 
Carta Acquisti (obbligatorio, l’omessa indicazione non garantisce il 
buon esito della richiesta). 

Protocollo richiesta di 
attivazione 

Protocollo della richiesta di attivazione per il quale si chiede la 
disattivazione o la modifica di dati . 

Schema di risposta da SGATE a SICA (esito) 
Dato Descrizione 
Protocollo richiesta Protocollo della richiesta per il quale si restituisce l’esito 
Esito Codice descrittivo dell’esito 

  09A13253
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  15 ottobre 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Electis ZR».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernen-
te «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di 
autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art.10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine 
vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE 
del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 28 luglio 2009 dal-
l’impresa Gowan Italia S.p.A. intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi -
tosanitario denominato Electis ZR, contenente le sostanze 

attive zoxamide e rame sotto forma di ossicloruro, uguale 
al prodotto di riferimento denominato Zemix R registrato 
con D.D. al n. 12202 in data 18 ottobre 2007 dell’Impresa 
Isagro Spa; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che: 

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Zemix R dell’impresa Isagro S.p.a.; 

 sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento in merito alla documentazione messa 
a disposizione per la sostanza attiva rame ossicloruro ed 
il relativo formulato; 

 sussiste un legittimo accordo con la Gowan Com-
mercio Internacional e Servicos in merito alla docu-
mentazione messa a disposizione per la sostanza attiva 
zoxamide; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione fi no 
al 31 marzo 2014 (data di scadenza della sostanza attiva 
zoxamide nell’All.    I)  , fatto salvo l’obbligo di adegua-
mento alle conclusioni delle valutazioni comunitarie ri-
guardanti l’inclusione della sostanza attiva rame nell’al-
legato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 marzo 2014 l’Impresa Gowan Italia S.p.A. con sede in 
Faenza (Ravenna), via Morgagni n. 68, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomi-
nato ELECTIS ZR con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fatto 
salvo l’obbligo di adeguamento alle conclusioni delle 
valutazioni comunitarie riguardanti l’inclusione della so-
stanza attiva rame nell’Allegato I del decreto legislativo 
n. 194/1995. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 0,25 - 0,5 
- 1 - 5 - 10 - 20. 

 Il prodotto in questione è prodotto presso gli stabili-
menti delle imprese: Isagro S.p.A. in Aprilia (Latina), Isa-
gro S.p.A. in Adria Cavanella (Rovigo). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14803. 
 È approvata quale parte integrante del presente decreto 

l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  ALLEGATO    

  

  09A13254



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26210-11-2009

    ORDINANZA  12 ottobre 2009 .

      Misure urgenti per prevenire la diffusione del contagio da 
rabbia negli animali al seguito di persone dirette nella pro-
vincia di Udine.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica n. 320 del-
l’8 febbraio 1954; 

 Considerata l’evoluzione della situazione epidemiolo-
gica relativamente ai nuovi casi di rabbia silvestre verifi -
catisi nella regione Friuli-Venezia Giulia limitatamente al 
territorio della provincia di Udine; 

 Viste le misure adottate dall’Autorità sanitaria locale 
relativamente alla vaccinazione precontagio degli animali 
nel territorio dei comuni interessati e degli animali con-
dotti in alpeggio nelle zone interessate; 

 Visto il parere del Centro di referenza nazionale per 
la rabbia istituito presso l’Istituto zooprofi lattico speri-
mentale delle Venezie con decreto 8 maggio 2002 del Mi-
nistero della salute (  Gazzetta Uffi ciale   22 maggio 2002, 
n.118); 

 Ritenuto necessario limitare il più possibile il rischio 
derivante dalla diffusione del contagio in particolare nei 
cani al seguito di persone provenienti da altri territori e 
diretti nel territorio della provincia di Udine; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008 recante 
«Delega delle attribuzioni del Ministro del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, per taluni atti di compe-
tenza dell’Amministrazione al Sottosegretario di Stato 
on.le Francesca Martini», registrato alla Corte dei conti il 
10 giugno 2008, registro n. 4, foglio n. 27; 

 Ordina:   

  Art. 1.

     1. I cani, i gatti, i furetti al seguito di persone dirette 
nel territorio della provincia di Udine devono essere sot-
toposti a vaccinazione antirabbica precontagio, secondo 
le istruzioni del produttore del vaccino utilizzato, almeno 
ventuno giorni prima delll’arrivo nella provincia medesi-
ma e da non oltre undici mesi. 

 2. I costi relativi alla vaccinazione di cui al comma 1 
sono a carico dei proprietari degli animali.   

  Art. 2.

     1. È vietata l’introduzione nel territorio della provincia 
di Udine di cani, gatti e furetti che non sono stati preven-
tivamente sottoposti alla vaccinazione di cui al comma 1 
dell’art. 1 della presente ordinanza.   

  Art. 3.

     1. Gli animali di cui al comma 1 dell’art. 1 della pre-
sente ordinanza, devono essere condotti al guinzaglio 
o comunque contenuti in funzione della specie e tenuti 
sempre sotto sorveglianza, in particolare nell’ambito di 
zone silvestri e montane.   

  Art. 4.

     1. È fatto divieto, salvo per il personale appositamen-
te incaricato, nell’ambito del territorio della provincia di 
Udine, di avvicinare e in qualsiasi modo venire a contatto 
con animali selvatici, in particolare con volpi.   

  Art. 5.

     1. Le pratiche venatorie che prevedono l’impiego di 
cani, nell’ambito del territorio della provincia di Udine, 
fatto salvo quanto disposto dall’art. 90 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320 re-
cante «Regolamento di polizia veterinaria», sono consen-
tite solo con animali vaccinati secondo le modalità di cui 
al comma 1 dell’art. 1 della presente ordinanza.   

  Art. 6.

     1. Le misure previste dalla presente ordinanza verran-
no estese anche ad altri territori provinciali eventualmente 
coinvolti dalla diffusione della situazione epidemiologica 
della malattia. 

 2. La vigilanza sull’applicazione delle misure di cui alla 
presente ordinanza è assicurata dai Servizi veterinari del-
l’Azienda sanitaria locale territorialmente competente.   

  Art. 7.

     La presente ordinanza entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana ed ha una validità di mesi dodici de-
correnti dalla stessa pubblicazione. 

 Roma, 12 ottobre 2009 

  p. Il Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario di Stato
     MARTINI     

  Registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 216

  09A13445
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 ottobre 2009 .

      Revoca della protezione transitoria accordata a livello 
nazionale alla denominazione «Colli Nisseni» per la quale è 
stata inviata istanza alla Commissione europea per la regi-
strazione come denominazione di origine protetta.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006 che consente allo Stato membro di accorda-
re, a titolo transitorio, protezione a livello nazionale della 
denominazione trasmessa per la registrazione e, se del 
caso, un periodo di adattamento; 

 Visto il decreto 4 novembre 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie gene-
rale - n. 269 del 18 novembre 2005 con il quale alla deno-
minazione «Colli Nisseni» è stata accordata la protezione 
transitoria a livello nazionale; 

 Vista la nota ministeriale protocollo n. 15489 del 14 ot-
tobre 2009 con la quale il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, ha trasmesso all’organismo co-
munitario competente la domanda di ritiro della richiesta 
di registrazione della denominazione «Colli Nisseni»; 

 Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni preclu-
sive al mantenimento della protezione transitoria accor-
data a livello nazionale citata in precedenza e conseguen-
temente l’esigenza di procedere alla revoca del predetto 
provvedimento; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 La protezione transitoria accordata a livello naziona-
le con decreto 4 novembre 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 269 del 18 novembre 2005 alla denominazione «Colli 
Nisseni», è revocata a decorrere dalla data del presente 
decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 ottobre 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A13249

    DECRETO  23 ottobre 2009 .

      Revoca della protezione transitoria accordata a livello 
nazionale alla denominazione «Melone di Pachino» per la 
quale è stata inviata istanza alla Commissione europea per 
la registrazione come indicazione geografi ca protetta.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE

E DELLA QUALITÀ  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento (CE) 
n. 510/2006 che consente allo Stato membro di accorda-
re, a titolo transitorio, protezione a livello nazionale della 
denominazione trasmessa per la registrazione e, se del 
caso, un periodo di adattamento; 

 Visto il decreto 15 marzo 2007, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 76 del 31 marzo 2007 con il quale alla denominazione 
«Melone di Pachino» è stata accordata la protezione tran-
sitoria a livello nazionale; 

 Vista la nota ministeriale protocollo n. 14123 del 
17 settembre 2009 con la quale il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, ha trasmesso all’orga-
nismo comunitario competente la domanda di ritiro della 
richiesta di registrazione della denominazione «Melone 
di Pachino»; 

 Ritenuto che si sono concretizzate le condizioni preclu-
sive al mantenimento della protezione transitoria accor-
data a livello nazionale citata in precedenza e conseguen-
temente l’esigenza di procedere alla revoca del predetto 
provvedimento; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 La protezione transitoria accordata a livello nazionale 
con decreto 15 marzo 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 76 del 
31 marzo 2007 alla denominazione «Melone di Pachino», 
è revocata a decorrere dalla data del presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 ottobre 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A13246
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  29 ottobre 2009 .

      Cessazione degli effetti del decreto 20 gennaio 2009 di im-
posizione di oneri di servizio pubblico sulla rotta Elba Ma-
rina di Campo-Firenze e viceversa, Elba Marina di Campo-
Pisa e viceversa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità ed in particolare l’art. 15, l’art.16 e l’art. 17; 

 Visto l’art. 2, comma 236 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Ministro dei trasporti n. 14/
T del 24 gennaio 2008 che, nell’ambito delle risorse as-
segnate dal Ministero dei trasporti all’Ente nazionale per 
l’aviazione civile, destina la somma di 1,5 milioni di euro 
per gli oneri di servizio pubblico necessari ad assicurare 
la continuità territoriale dell’Isola d’Elba, in attuazione 
dell’art. 2, comma 236, lettera   a)   della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 

 Visto il proprio decreto n. 14 del 20 gennaio 2009 pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 30 del 6 febbraio 2009 avente per 
oggetto «Imposizione di oneri di servizio pubblico sul-
le rotte Elba Marina di Campo-Firenze e viceversa, Elba 
Marina di Campo-Pisa e viceversa»; 

 Vista la nota informativa della Commissione europea 
pubblicata nella G.U.U.E. C 46 del 25 febbraio 2009 re-
lativa agli oneri di servizio pubblico sopra citati, con la 
quale viene defi nita la data di entrata in vigore degli oneri 
di servizio pubblico sulle rotte sopra indicate; 

 Vista la nota informativa della Commissione europea 
pubblicata nella G.U.U.E. C 110 del 14 maggio 2009 re-
lativa ai bandi di gara per l’assegnazione del servizio di 
trasporto aereo di linea tra Elba Marina di Campo- Fi-
renze e viceversa, Elba Marina di Campo-Pisa e vicever-
sa, secondo le modalità indicate nel decreto ministeriale 
n. 14 del 20 gennaio 2009; 

 Vista la nota n. 0050127/DIRGEN/DG del 30 luglio 
2009 con la quale l’Ente nazionale per l’aviazione civile 
comunica al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
l’esito negativo delle gare sopra citate; 

 Vista la nota ministeriale n. 0003961 del 31 luglio 
2009, con la quale viene informata la Commissione euro-
pea per il tramite della Rappresentanza permanente d’Ita-
lia presso l’Unione europea, dei risultati delle gare; 

 Viste le note n. 282 del 12 agosto 2009 e n 223560/
A.60.25 del 24 agosto 2009 con le quali la regione Tosca-
na, nel prendere atto dell’esito negativo delle gare, con-
ferma l’interesse della stessa regione ad attivare, in regi-
me di oneri di servizio pubblico, i collegamenti aerei tra 
l’Isola d’Elba e il resto dell’Italia e ritiene necessario con-
vocare una conferenza di servizi che ridefi nisca un nuovo 
modello di continuità territoriale con l’Isola d’Elba; 

 Considerato che dalla data del 24 agosto 2009 nessun 
vettore intracomunitario può prestare servizi aerei di linea 
sulle rotte Elba Marina di Campo-Firenze e viceversa, 
Elba Marina di Campo-Pisa e viceversa se non in confor-
mità degli oneri di servizio pubblico imposti con decreto 
ministeriale n. 14 del 20 gennaio 2009; 

 Considerato che gli Stati membri dell’Unione euro-
pea, ai sensi dell’ art. 15, par.1 e 2 del regolamento (CE) 
n. 1008/2008, devono astenersi dall’assoggettare la pre-
stazione di servizi aerei intracomunitari da parte di un 
vettore aereo comunitario a qualsivoglia permesso o auto-
rizzazione, salvo quanto stabilito nell’art. 16 dello stesso 
regolamento; 

 Ritenuto opportuno che in attesa di una nuova imposi-
zione sui collegamenti aerei da e per l’Isola d’Elba si deb-
bano far cessare gli effetti decreto n. 14 del 20 gennaio 
2009, per poter permettere ai vettori intracomunitari di 
esercitare la facoltà di prestare servizi aerei intracomuni-
tari, sulla rotte Elba Marina di Campo-Firenze e vicever-
sa, Elba Marina di Campo-Pisa e viceversa, in regime di 
libero mercato; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data di pubblicazione del presente de-
creto, cessano gli effetti del decreto ministeriale n.14 del 
20 gennaio 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana - serie generale - n. 30 del 6 febbraio 
2009 avente per oggetto «Imposizione di oneri di servizio 
pubblico sulle rotte Elba Marina di Campo-Firenze e vi-
ceversa, Elba Marina di Campo-Pisa e viceversa». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2009 

 Il Ministro: MATTEOLI   

  09A13397  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERAZIONE  28 ottobre 2009 .

      Ulteriori disposizioni in materia di blocco permanente di 
chiamata di cui all’allegato 1 della delibera n. 418/07/CONS. 
     (Deliberazione n. 600/09/CONS).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE 
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella sua riunione di Consiglio del 28 ottobre 2009; 
 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità»; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Isti-
tuzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo»; 

 Visto l’art. 10 della direttiva 2002/22/CE (direttiva 
cd. servizio universale), che impone agli Stati membri 
di provvedere affi nché le imprese designate forniscano 
le prestazioni e i servizi di cui all’allegato 1, parte A, in 
modo che gli abbonati possano sorvegliare e controllare 
le proprie spese; 

 Visto, in particolare, l’allegato I, parte A, della direttiva 
2002/22/CE, che qualifi ca lo sbarramento come una «pre-
stazione gratuita» tramite la quale l’abbonato richiede al 
fornitore del servizio telefonico l’impedimento all’effet-
tuazione di chiamate, dal suo apparecchio, verso determi-
nati numeri o tipi di numeri; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche», e, in 
particolare: 

 l’art. 60 («Controllo delle spese»), il quale al com-
ma 1 impone alle imprese fornitrici del servizio univer-
sale il compito di defi nire «le condizioni e modalità di 
fornitura in modo tale che l’abbonato non sia costretto 
a pagare prestazioni o servizi che non sono necessari o 
che non sono indispensabili per il servizio richiesto» e, 
al comma 2, statuisce che siffatte imprese «forniscono 
le prestazioni e i servizi specifi ci di cui all’allegato n. 4, 
parte A, di modo che gli abbonati possano sorvegliare e 
controllare le proprie spese ed evitare una cessazione in-
giustifi cata del servizio»; 

 l’art. 78, che attribuisce all’Autorità la competen-
za regolatoria sui numeri non geografi ci e che prevede 
il sistema di cd. opt-in, in ossequio al principio per cui 
un servizio di comunicazione elettronica non può essere 
introdotto nelle case degli utenti senza che questi abbiano 
prima potuto esprimere il loro consenso al riguardo; 

 l’art. 220, che attribuisce all’Autorità il potere di 
modifi care con propria deliberazione l’allegato 4, concer-
nente l’art. 60 citato; 

 Vista la delibera n. 453/03/CONS del 23 dicembre 
2003, recante «Regolamento concernente la procedura 
di consultazione di cui all’art. 11 del decreto legislati-
vo 1° agosto 2003, n. 259», pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 28 gennaio 2004, 
n. 22; 

 Vista la Raccomandazione ECC/CEPT 07/02 del 2007, 
«Consumer protection against abuse of high tariff servi-
ces», la quale attribuisce alle ANR ampi poteri fi naliz-
zati alla gestione delle numerazioni in questione e alla 
riduzione del fenomeno (riscontratosi anche in altri Stati 
membri) dell’abuso e del danno patrimoniale ad un largo 
numero di consumatori; 

 Visto il Rapporto della Commissione europea relativo 
allo stato della regolazione italiana nell’anno 2008 pub-
blicato in data 24 marzo 2009, ove si riconosce expres-
sis verbis l’esistenza di un annoso e rilevante problema 
che affl igge il consumatore italiano, consistente nell’uso 
fraudolento e scorretto dei numeri impiegati per i servi-
zi a sovrapprezzo; problema che, evidenziato dai dati ivi 
riportati relativi al cospicuo numero di controversie da ri-
solvere, si riconosce essere stato affrontato dall’Autorità 
in questi ultimi anni con plurimi interventi regolamentari, 
tra i quali l’introduzione, apprezzata dalla Commissione, 
relativa all’attivazione dei numeri per servizi a sovrap-
prezzo solo su espressa richiesta del cliente (sistema cd. 
di opt-in), in sostituzione del precedente modello di at-
tivazione automatica (cd. opt-out), rivelatosi ineffi cace 
sotto il profi lo della tutela del consumatore; 

 Vista la delibera del 15 novembre 2006 n. 662/06/
CONS di costituzione di un tavolo permanente di confron-
to con le associazioni rappresentative dei consumatori; 

 Vista la delibera n. 418/07/CONS recante «Disposi-
zioni in materia di trasparenza della bolletta telefonica, 
sbarramento selettivo di chiamata e tutela dell’utenza», 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 169 del 16 agosto 2007; 

 Vista la delibera n. 97/08/CONS recante «Nuovi ter-
mini di attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 
2, 3, 4 e 5 della delibera n. 418/07/CONS “Disposizioni 
in materia di trasparenza della bolletta telefonica, sbarra-
mento selettivo di chiamata e tutela dell’utenza” ed ulte-
riori norme a tutela dell’utenza» e, in particolare, l’art. 2, 
commi 1 e 2; 

 Vista la delibera n. 348/08/CONS recante «Nuovi ter-
mini per l’attivazione automatica del blocco permanente 
delle chiamate previsto dalla delibera 97/08/CONS» pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 154 del 3 luglio 2008; 

 Vista la delibera n. 201/08/CONS recante «Modifi ca 
del paniere di numerazioni di cui all’allegato 1 della deli-
bera n. 418/07/CONS» pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 117 del 20 maggio 2008; 

 Vista la delibera n. 26/08/CIR recante «Piano di nume-
razione nel settore delle telecomunicazioni e disciplina 
attuativa» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 172 del 24 luglio 2008; 
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 Vista la delibera n. 34/09/CIR recante «Misure urgenti 
di modifi ca ed integrazione del Piano Nazionale di Nu-
merazione di cui alla delibera n. 26/08/CIR» pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 181 
del 6 agosto 2009; 

 Visti, segnatamente, in tema di attivazione automatica 
del blocco di chiamata in modalità silenzio-assenso: 

   a)   le sentenze del TAR del Lazio n. 11195/2008, 
n. 11197/2008 e n. 11194/2008, pubblicate in data 10 di-
cembre 2008, su ricorso rispettivamente delle società 
«Deram», «Marketcall» e «Greentel e altri» in tema di 
blocco permanente di chiamata, che hanno annullato per 
motivi procedurali le delibere n. 97/08/CONS e n. 348/08/
CONS in materia di blocco permanente di chiamata delle 
numerazioni critiche, dichiarando l’incompetenza rego-
latoria di AGCOM in materia, e ravvisando tale compe-
tenza esclusivamente in capo al Ministero dello sviluppo 
economico - Comunicazioni; 

   b)   i verbali delle audizioni del 30 dicembre 2008 e 
del 13 marzo 2009, alle quali l’Autorità ha convocato tut-
ti i soggetti direttamente coinvolti, ossia: 

 gli operatori di accesso di telefonia fi ssa; 
 le società ricorrenti; 
 le associazioni di consumatori e gli altri soggetti 

che sono intervenuti “ad opponendum” nei giudizi presso 
il TAR, 
 audizioni nel corso delle quali l’Autorità, nelle more del-
la pubblicazione del testo integrale delle decisioni del 
Consiglio di Stato rese sui ricorsi in appello proposti dal-
l’Autorità, quest’ultima, stante la propria incompetenza 
in materia di regolamentazione dei servizi a sovrapprezzo 
statuita dal TAR, ha dichiarato di doversi astenere dal-
l’intervenire in materia, invitando, pertanto, gli operatori 
a presentare i propri piani tecnici di rimozione del blocco 
permanente di chiamata al Ministero dello sviluppo eco-
nomico - Comunicazioni (dichiarato dal TAR, nelle pre-
dette sentenze, essere l’istituzione cui spetterebbe la com-
petenza regolamentare in materia di accesso ai servizi a 
sovrapprezzo), e richiedendo a siffatta diversa Istituzione 
di farsi carico del coordinamento delle attività susseguen-
ti alle sentenze del TAR; 

   c)   il verbale della predetta audizione del 13 marzo 
2009, nel corso della quale il Ministero dello sviluppo 
economico - Comunicazioni ha dichiarato che ogni even-
tuale iniziativa, da parte del Ministero, a modifi ca o inte-
grazione dell’attuale quadro normativo rappresentato dal 
decreto ministeriale n. 145/2006, avrebbe potuto essere 
intrapresa solo dopo la pubblicazione delle sentenze del 
Consiglio di Stato; 

   d)   le decisioni del Consiglio di Stato n. 4558 del 
20 luglio 2009, n. 4835 del 31 luglio 2009 e n. 4908 del 
4 agosto 2009, rese sugli appelli proposti dall’Autori-
tà nelle cause rispettivamente con le società «Deram», 
«Marketcall» e «Greentel e altri» in tema di blocco per-
manente di chiamata, con le quali, in parziale riforma 
delle relative sentenze del TAR del Lazio n. 11195/08, 
n. 11197/08 e n. 11194/08, il Consiglio di Stato ha sta-
tuito che: 

 1) il rilevante impatto sul mercato che la misura 
introdotta con la delibera n. 97/08/CONS era destinato ad 

avere avrebbe reso necessaria l’indizione della procedura 
di consultazione pubblica, ed ha quindi confermato sotto 
questo profi lo l’annullamento,   in parte qua  , delle delibere 
n. 97/08/CONS e n. 348/08/CONS disposto dal TAR del 
Lazio; 

 2) dalla normativa primaria di riferimento (nel 
caso di specie l’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 2 legge 
n. 249/1997 e l’art. 60, decreto legislativo n. 259/2003) 
si evince la sussistenza in capo all’Autorità di un ampio 
ambito di competenza in materia di accesso (e di sbarra-
mento o blocco) ai servizi di telecomunicazione, doven-
dosi considerare i limiti contenutistici della competenza 
riconosciuta al potere politico, i quali vanno valutati te-
nendo conto del più esteso ambito oggettuale del potere 
assegnato all’Autorità dalle previsioni, peraltro successi-
ve al decreto ministeriale n. 145/2006, della legge istituti-
va dell’Autorità e dal Codice delle comunicazioni elettro-
niche, nonché della diversa   ratio   sottesa all’attribuzione 
di siffatto più ampio potere. In particolare, all’Autorità, 
deputata ad assicurare la trasparenza e l’effi cienza del 
mercato, il Consiglio di Stato ha riconosciuto, con riferi-
mento a tutte le numerazioni, una potestà da esercitare a 
tutela della concorrenza nel mercato, posta in pericolo da 
fenomeni abusivi idonei a minacciarla; 

 Sottolineato, pertanto, che il Supremo giudice ammi-
nistrativo ha riconosciuto con le citate decisioni la sussi-
stenza della competenza dell’Autorità, esercitata nel caso 
di specie, alla regolamentazione della materia dei blocchi 
di chiamata, in specie di quelli di tipo generalizzato; 

 Visto il verbale dell’audizione in materia di blocco per-
manente di chiamata del 6 agosto 2009, convocata dal-
l’Autorità in esito alla pubblicazione delle sentenze del 
Consiglio di Stato, alla quale sono stati invitati i medesi-
mi soggetti già invitati alle precedenti audizioni del 30 di-
cembre 2008 e del 13 marzo 2009, per doverosamente 
comunicare le decisioni del Consiglio di Stato e chiedere 
agli operatori di dare seguito ai rispettivi piani tecnici di 
rimozione del Blocco permanente di chiamata, con la rac-
comandazione di procedere tempestivamente; 

 Vista la nota della Direzione tutela dei consumatori, in-
viata con prot. 65287 del 7 agosto 2009, agli operatori BT 
Italia S.p.A., Eutelia S.p.A., Fastweb S.p.A., Infracom 
Italia S.p.A., Telecom Italia S.p.A., Tele2 Italia - Opitel 
S.p.A., Tiscali S.p.A., Vodafone Omnitel N.V., Wind Te-
lecomunicazioni S.p.A e, per conoscenza, al Ministero 
dello sviluppo economico - Comunicazioni - Direzione 
servizi di comunicazione elettronica e radiodiffusione, 
ale società Deram S.r.l., Dvbcom S.r.l., e Dreams S.r.l., 
Greentel S.r.l., Marketcall Italia S.r.l., Punto S.r.l., Te-
lemedico S.r.l., Unitedcom S.r.l., Telegate Italia S.r.l., e 
alle associazioni Altrocomsumo, Assoutenti, A.U.S. Tel 
Onlus, Codacons, Codici, Confconsumatori Movimento 
Difesa del Cittadino, nella quale, in esito all’audizione 
del 6 agosto 2009, è stato comunicato che: 

 le pronunce giurisdizionali del Consiglio di Stato 
rendono ora necessario da parte dell’Autorità, individua-
ta dal Consiglio di Stato quale Istituzione competente, 
dare esecuzione al giudicato disponendo la rimozione del 
blocco permanente su silenzio assenso di cui alla delibera 
n. 97/08/CONS; 
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 si invitano, pertanto, gli operatori di rete fi ssa ad ese-
guire la rimozione del blocco permanente di chiamata su 
silenzio assenso ripristinando lo    status quo ante    con ogni 
possibile urgenza, pur compatibilmente con i vincoli tec-
nici ed organizzativi evidenziati da ciascun operatore nel 
corso dell’audizione del 6 agosto 2009; 

 sarà necessario informare la clientela dello sbloc-
co, con esplicita comunicazione da allegare o includere 
in fattura, nonché della perdurante possibilità di optare 
per lo sbarramento delle chiamate mediante manifesta-
zione esplicita di volontà, così come dispone la delibera 
n. 418/07/CONS; 

 la rimozione del blocco non dovrà, tuttavia, interes-
sare quei clienti che abbiano già manifestato espressamen-
te la volontà di aderire a una qualsiasi forma di blocco; 

 Ricordato che la delibera n. 97/08/CONS ha introdot-
to il blocco permanente di chiamata con effetti che, in 
seguito alla delibera n. 348/08/CONS, sono stati fi ssati a 
partire dal 1° ottobre 2008; 

 Rilevato che i dati statistici forniti all’Autorità, su sua 
richiesta, sia da Telecom Italia che da alcune tra le princi-
pali associazioni di consumatori, evidenziano l’effi cacia 
della misura del blocco generalizzato su silenzio assenso, 
atteso l’inoppugnabile fatto che l’introduzione del blocco 
permanente di chiamata con la delibera n. 418/07/CONS 
e, poi, soprattutto l’entrata in vigore del blocco su silen-
zio assenso, hanno determinato un calo netto delle segna-
lazioni e dei reclami degli utenti; 

 Considerato, infatti, che per quanto concerne i dati for-
niti da Telecom Italia, espressi nei grafi ci trasmessi con 
la nota del 24 aprile 2009, nel grafi co relativo alle segna-
lazioni di traffi co anomalo si evince un netto calo, con 
tipico andamento «a ginocchio», delle segnalazioni an-
teriori al 1° ottobre 2008 (attestate mediamente intorno a 
5-6 mila al mese) e, invece, successive a tale data (quando 
si attestano a circa 500 al mese); 

 Considerato, per quanto concerne sia i reclami che le 
segnalazioni di traffi co anomalo, che dalla comparazione 
dei dati di Telecom Italia relativi al primo trimestre 2008 
(come situazione antecedente all’introduzione del blocco 
ex delibera n. 97/08/CONS) con quelli relativi al primo 
trimestre 2009 (situazione post delibera n. 97/08/CONS) 
si ottengono i seguenti dati riassuntivi: 

    Primo trime-
stre 2008 

 Primo trime-
stre 2009 

 Calo 
percentuale 

  Segnala-
zioni di 
traffico 
anomalo 

 55420   1120   98% 

  Reclami 
consumer 

 94192   14078   85% 

  Reclami 
business 

 20068   2548   87% 

   
   Considerato che dalle statistiche rese dalle associazio-

ni dei consumatori Altroconsumo, Movimento Consuma-
tori, Federconsumatori su richiesta dell’Autorità, e dalle 
riposte di tali associazioni si evince chiaramente che, pren-

dendo come periodo di osservazione un trimestre fra fi ne 
2007 e inizio 2008 (ante blocco ex del. n. 97/08/CONS) 
ed un analogo trimestre fra fi ne 2008 e inizio 2009 (post-
blocco ex del. n. 97/08/CONS), si rileva, in armonia con 
i dati sui reclami forniti da Telecom Italia, un tracollo dei 
casi correlati a numerazioni critiche, almeno dell’ordine 
di 10:1 (ossia del 90%); 

 Considerato che dai verbali delle predette audizioni 
del 30 dicembre 2008, del 13 marzo 2009 e del 6 agosto 
2009, si evince con chiarezza la conferma di un orienta-
mento favorevole al blocco su silenzio assenso, oltre che 
delle associazioni dei consumatori, anche della maggio-
ranza degli operatori di accesso, alcuni dei quali hanno 
comunicato di aver riscontrato presso la propria clientela 
la preferenza per il blocco di default; 

 Rilevata, per tutto quanto precede, la necessità di ripro-
porre, all’esito dell’apposita procedura di consultazione 
pubblica, l’attivazione per default con il meccanismo del 
silenzio-assenso, del blocco permanente di chiamata sulle 
utenze di rete fi ssa, legittimo alla luce della riconosciuta 
competenza regolatoria, rendendosi ciò necessario in ra-
gione della dimostrata effi cacia della misura stessa al fi ne 
della riduzione del fenomeno abusivo inerente alla utiliz-
zazione delle numerazioni per servizi a sovrapprezzo; 

 Dato atto che tale iniziativa costituisce esercizio del-
la competenza regolatoria specifi camente riconosciuta in 
capo all’Autorità dal Consiglio di Stato con le decisioni 
da ultimo citate; 

 Considerato che una rimozione del blocco permanen-
te su silenzio assenso comporterebbe il concreto pericolo 
della reviviscenza del fenomeno abusivo sulle numera-
zioni critiche; 

 Considerato che siffatto tipo di attivazione costituireb-
be una opportunità aggiuntiva messa a disposizione della 
clientela per esprimere, sia pure in modo tacito, la propria 
volontà negoziale: sicché la relativa previsione, ben lun-
gi dal realizzare un’ipotesi di blocco indipendente dalla 
manifestazione di volontà del cliente, rifl ette comunque 
un comportamento negoziale di quest’ultimo, assicuran-
do che l’assetto di ogni rapporto individuale sia conforme 
alla volontà del singolo utente interessato; 

 Rilevato, in particolare, che la natura negoziale del mec-
canismo di blocco su silenzio assenso è stata riconosciuta 
anche dal Consiglio di Stato nelle decisioni precitate, ove 
il Supremo Consesso ha espressamente rilevato che «il 
nuovo quadro regolatorio [la delibera n. 97/08/CONS, 
n.d.r.] determina una non negabile ricaduta sul mercato di 
riferimento, che si avvale della rete di telefonia fi ssa con 
offerta di servizi resi con numerazione a costo aggiunti-
vo, la cui accessibilità resta condizionata ad una espressa 
e preventiva manifestazione di volontà negoziale diret-
ta ad escludere il meccanismo di blocco generalizzato» 
(così nella decisione Cons. Stato n. 4835/09 precitata, a 
pag. 8); 

 Rilevato che il meccanismo del silenzio assenso è par-
ticolarmente utile per quegli utenti che non hanno alcun 
interesse né abitudine alla fruizione dei servizi a sovrap-
prezzo, e comunque per gli utenti meno esperti, senza 
quindi comportare necessariamente detrimento alcuno 
per i gestori dei servizi stessi; 
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 Per quanto concerne, in particolare, la revisione del 
paniere delle numerazioni alle quali si applica il blocco 
permanente di chiamata: 

 Richiamata l’opportunità di procedere ad una revisione 
del paniere di numerazioni di cui all’Allegato 1 della deli-
bera n. 418/07/CONS, già modifi cato come da Allegato 1 
della delibera 201/08/CONS, per le seguenti motivazioni 
principali: 

   a)   aggiornamento delle tipologie di numerazioni più 
critiche, in esito all’analisi dei dati statistici richiesti ai 
principali operatori, riguardo a reclami per addebiti in 
fattura e casi classifi cati come di «traffi co anomalo», e 
all’analisi delle richieste di disconoscimento del traffi co 
da parte degli utenti pervenute all’Autorità; 

   b)   adeguamenti conseguenti all’entrata in vigore del 
nuovo Piano nazionale di numerazione, ai sensi della de-
libera n. 26/08/CIR, che prevede, in particolare, l’introdu-
zione di nuove tipologie di numerazioni a sovrapprezzo; 

 Sentiti in audizione, in data 9 settembre 2008, il Comi-
tato Telethon, la Fondazione Aretè Onlus del S. Raffaele, 
l’Associazione italiana per la ricerca sul cancro e il WWF 
Italia, sulle istanze, pervenute da tali enti, di esclusione 
dal blocco permanente di chiamata delle numerazioni uti-
lizzate per campagne di raccolta fondi, mediante donazio-
ne, a fi ni benefi ci; 

 Vista la relazione del funzionario responsabile del pro-
cedimento, in data 7 ottobre 2008, relativa all’analisi del-
le numerazioni critiche, ai fi ni della revisione del paniere 
del blocco permanente di chiamata, che ha tenuto conto: 

   a)   delle segnalazioni per maxi-bollette, recanti in al-
legato il dettaglio delle numerazioni, pervenute in Autori-
tà nel corso dell’anno corrente; 

   b)   dei dati statistici, riguardo a reclami per addebiti 
in fattura e casi classifi cati come di «traffi co anomalo», 
pervenuti dagli operatori BT Italia, Eutelia, Fastweb, 
Tele2, Telecom Italia, Tiscali e Wind, a riscontro della re-
lativa specifi ca richiesta dell’Autorità; 

 Consultati, pertanto, ai sensi dell’art. 2, comma 2, del-
la delibera n. 418/07/CONS, in data 22 ottobre 2008 gli 
operatori di cui al tavolo tecnico previsto dall’art. 6 della 
medesima delibera, nonché, in data 3 aprile 2009, le as-
sociazioni di consumatori nell’ambito del tavolo perma-
nente di cui alla delibera n. 662/06/CONS, al fi ne di pre-
sentare e acquisire osservazioni sulla proposta di nuovo 
paniere di numerazioni elaborata a seguito della predetta 
analisi sulle numerazioni critiche e sulla base delle nuove 
numerazioni introdotte dalla delibera n. 26/08/CIR; 

 Rilevato dall’analisi delle numerazioni critiche che: 

 la percentuale più rilevante continua ad essere quella 
relativa alla tipologia 899, che pertanto deve confermarsi 
nel blocco; 

 la percentuale di chiamate di tipo 892 è in costante 
riduzione (dell’ordine dell’1%) e pertanto è ragionevo-
le disporre una defi nitiva esclusione di tale tipologia dal 
blocco; 

 l’utilizzazione illecita delle numerazioni di tipo 178 
e 199 per fi nalità eversive rispetto a quelle cui esse sono 
destinate ai sensi del vigente Piano di numerazione (che 
le dedica ai numeri unici e personali) risulta di percen-
tuale non trascurabile in tutte le statistiche esaminate; pur 
tuttavia, essendo la defi nizione del servizio di numero 
unico o personale chiara ed inequivocabile nella delibera 
n. 26/08/CIR relativa al nuovo Piano di numerazione e 
tale da escludere la possibilità di erogare servizi a sovrap-
prezzo su tali numerazioni, non si ritiene opportuno in-
cludere nel blocco permanente le numerazioni medesime, 
anche in considerazione delle evidenti ripercussioni ne-
gative nella sfera giuridica ed economica dei soggetti che 
le utilizzano virtuosamente, tenuto conto anche del fatto 
che al fi ne di contrastare le condotte abusive perpetrate su 
siffatte numerazioni è in corso un’attività sanzionatoria 
ad iniziativa della competente struttura dell’Autorità e del 
Ministero dello sviluppo economico - Comunicazioni; 

 per le altre tipologie di numerazioni, in particolare 
per le numerazioni in codice 144, 166, 709, internazionali 
e satellitari, non si apprezzano fenomeni tali da indurre 
a cambiare quanto previsto nell’allegato 1) alla delibera 
n. 201/08/CONS in relazione alla rispettiva esclusione o 
inserimento nel paniere; 

 Sottolineato che nell’ambito della presente procedura 
di consultazione sarà possibile acquisire elementi infor-
mativi ulteriormente aggiornati; 

 Considerato che l’art. 19 dell’allegato    A    alla delibera 
n. 26/08/CIR introduce le nuove numerazioni con codice 
894, per servizi di chiamate di massa, e 895, per servizi 
di assistenza e consulenza tecnico-professionale, verso 
le quali dovranno progressivamente migrare, comunque 
entro il 31 dicembre 2009, i servizi attualmente erogati 
su 163 e 164; 

 Considerato che la struttura delle nuove numerazioni 
per servizi a sovrapprezzo 894 e 895, ai sensi dell’art. 19 
della delibera n. 26/08/CIR, prevede archi a 6 cifre e archi 
a «n» cifre, con n > 6 (fi no a 8-10), i quali ultimi posso-
no raggiungere un numero di assegnazioni sensibilmente 
elevato, con uno scenario non dissimile da quello che si 
presenta, attualmente, relativamente alle numerazioni di 
tipo 899; 

 Considerato pertanto che per i codici 894 e 895 coesi-
stono numeri brevi «pregiati» e numeri lunghi, sui quali 
ultimi, senza adottare misure preventive di blocco, si pos-
sono verifi care, come dimostrato dalle passate esperienze 
sui codici 899, la nascita e il rapido radicamento di «dia-
lers» e di altri fenomeni di natura truffaldina, malgrado la 
inequivocabile destinazione d’uso (sia di servizi profes-
sionali come di servizi di chiamate di massa) assegnata 
loro dal nuovo Piano; 
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 Viste, a tale proposito, le numerose segnalazioni per-
venute a partire da febbraio 2009, data in cui il Ministero 
dello sviluppo economico - Comunicazioni, ha iniziato 
ad assegnare i diritti d’uso delle nuove numerazioni in 
codice 895, in particolare da parte della Lega Consuma-
tori e, con diverse note, da Telecom Italia, di utilizzo il-
legittimo per servizi a sovrapprezzo di intrattenimento di 
numerazioni in codice 895, tutte con lunghezza superiore 
a 6 cifre, rispetto alla esclusiva e legittima destinazione 
d’uso per servizi di assistenza e consulenza tecnico-pro-
fessionale, in violazione delle norme di cui alla delibera 
n. 26/08/CIR; 

 Ritenuto di poter adottare, per i codici 894 e 895, il 
criterio di escludere dal blocco le sole numerazioni bre-
vi, cioè quelle a 6 cifre di cui all’art. 19, comma 2, let-
tera b1) dell’allegato A alla delibera n. 26/08/CIR, sulle 
quali, vista la relativa esiguità dei numeri (massimo 500 
per ciascuna numerazione), sono attuabili forme puntuali 
di controllo periodico; 

 Ritenuto tuttavia opportuno effettuare una verifi ca en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento ai fi ni dell’eventuale esclusione dal pa-
niere di numerazioni a sovrapprezzo che dovessero dimo-
strarsi esenti da fenomeni anomali per un congruo perio-
do di tempo; 

 Considerato che l’art. 9 dell’allegato A alla delibera 
n. 26/08/CIR prevede che le numerazioni in codice 40, 41 
e 42 siano utilizzate per servizi interni di rete; 

 Ritenuto che le numerazioni in codice 40 e 41 debba-
no essere escluse dal blocco permanente di chiamata, in 
quanto la delibera n. 26/08/CIR prevede che le numera-
zioni di tipo 40 siano gratuite e quelle di tipo 41 siano 
caratterizzate da una tariffazione allineata a quella di cor-
rispondenti chiamate interurbane, e quindi non elevata; 

 Ritenuto che con riguardo alle numerazioni in codice 
42, per le quali la delibera n. 26/08/CIR prevede diversi 
tipi di soglia di prezzo, sia a tempo che forfetaria, si deb-
bano escludere dal blocco permanente di chiamata tutte 
quelle numerazioni la cui tariffazione a tempo sia dell’or-
dine di quella prevista per le numerazioni in codice 41, 
nonché i numeri che danno accesso a servizi in abbona-
mento, supplementari al contratto principale di fornitura 
della linea o del servizio telefonico; 

 Considerato che l’art. 21 dell’allegato A alla delibera 
n. 26/08/CIR introduce ulteriori numerazioni per servizi a 
sovrapprezzo SMS/MMS e trasmissione dati in relazione 
ai codici 43, 44, 46, 47, 48 e 49; 

 Ritenuto che le numerazioni in codice 44 debbano es-
sere escluse dal blocco permanente di chiamata, in quanto 
la delibera n. 26/08/CIR prevede che esse siano destinate 
a servizi di carattere sociale-informativo, espletati ad una 
contenuta tariffa forfetaria con soglia massima di 0,25 
euro; 

 Ritenuto invece, relativamente alle numerazioni in co-
dice 43, 46, 47, 48 e 49, di utilizzare il generale criterio 
di includerle tutte nel blocco permanente di chiamata, in 
ragione sia della loro destinazione d’uso quali numeri per 
servizi a sovrapprezzo sia della loro criticità, in analogia a 
quanto disposto per le numerazioni critiche in decade 8; 

 Ritenuto, per quanto riguarda le numerazioni verso 
direttrici internazionali/satellitari, di confermare la nor-
ma precedente di cui alla delibera n. 201/08/CONS, cioè 
della forchetta di prezzo tra 2 e 3 cent €/secondo, entro 
la quale è lasciata discrezionalità all’operatore di bloc-
care la numerazione qualora vengano rilevate su di essa 
eventuali criticità o fenomeni anomali di traffi co; mentre 
le numerazioni con tariffazione oltre i 3 cent €/secondo 
saranno obbligatoriamente inserite nel blocco; 

 Considerato che la delibera n. 34/09/CIR del 9 luglio 
2009 recante «Misure urgenti di modifi ca ed integrazione 
del Piano Nazionale di Numerazione di cui alla delibera 
n. 26/08/CIR» ha introdotto il codice 455, per servizi di 
raccolta fondi per fi ni benefi ci di utilità sociale da parte 
di enti, organizzazioni e associazioni senza fi ni di lucro 
e di amministrazioni pubbliche, e ha prorogato fi no alla 
data del 1° febbraio 2010 i termini entro i quali è con-
sentita la prosecuzione delle utilizzazioni di numeri a 
codice 4 in atto alla data di pubblicazione della delibera 
n. 26/08/CIR; 

 Ritenuto, per quanto riguarda le numerazioni per do-
nazioni a fi ni benefi ci, attualmente realizzate sull’arco 
485xy (utilizzate per donazioni forfetarie fi no a un mas-
simo di 10 Euro, IVA inclusa, verso taluni enti no profi t, 
molti dei quali operano nel campo della ricerca, che da 
anni usano tali numerazioni sulla base di specifi ci accordi 
con i principali operatori d’accesso di rete fi ssa e con i 
principali operatori di rete mobile) di prevederne l’esclu-
sione dal blocco permanente di chiamata, almeno fi no al 
termine dell’attuale regime transitorio per le numerazioni 
in decade 4, ai sensi dell’art. 30, comma 3, dell’allegato A 
alla delibera n. 26/08/CIR e sua successiva modifi cazione 
di cui all’art.1, comma 11 della delibera n. 34/09/CIR; 

 Ritenuto, altresì, di dover confermare l’esclusione dal 
blocco permanente di chiamata di qualsiasi numerazio-
ne di tipo 455xy che dovesse essere utilizzata per do-
nazioni a fi ni benefi ci, in aggiunta o in luogo di quelle 
in codice 485xy, sia durante l’attuale regime transitorio 
per le numerazioni in decade 4 che al termine di esso, 
ai sensi dell’art. 1, comma 11 e comma 12 della delibera 
n. 34/09/CIR; 

 Ritenuto, infi ne, opportuno prevedere la possibilità 
di una periodica revisione o integrazione del paniere di 
numerazioni allegato alla presente delibera, a fronte di 
proposte motivate presentate dai titolari delle numera-
zioni nell’ambito del tavolo tecnico previsto dall’art. 6 
della delibera n. 418/07/CONS o dalle associazioni dei 
consumatori del tavolo permanente di cui alla delibera 
n. 662/06/CONS; 
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 Considerato che, ai sensi dell’art. 60, comma 1, del 
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, - Codice del-
le comunicazioni elettroniche - l’utente ha diritto a non 
pagare prestazioni o servizi che non sono necessari o che 
non sono indispensabili per il servizio richiesto; 

 Considerata la competenza dell’Autorità a disciplinare 
il diritto dell’utente ad usufruire di adeguati strumenti per 
il controllo della spesa, ai sensi degli articoli 1, comma 6, 
lettera   c)  , n. 2 legge n. 249/1997 e 60, comma 2, del de-
creto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, - Codice delle 
comunicazioni elettroniche, riconosciuta dalle decisioni 
del Consiglio di Stato già richiamate; 

 Vista la propria delibera n. 476/09/CONS del 14 set-
tembre 2009, recante «Consultazione pubblica concernen-
te ulteriori disposizioni in materia di blocco permanente 
di chiamata di cui all’allegato 1 della delibera n. 418/07/
CONS», procedimento il cui avvio è avvenuto contestual-
mente alla pubblicazione della delibera sul sito internet 
dell’Autorità avvenuta in data 18 settembre 2009; 

 Visti i contributi presentati e le posizioni espresse, an-
che nell’ambito delle audizioni, da parte degli operato-
ri Brennercom/Infracom/AEMCOM., BT Italia S.p.A., 
Eutelia S.p.A., Intermatica S.p.A., Noatel S.p.A., Tele-
com Italia S.p.A (contributo pervenuto oltre i termini), 
Teleunit S.p.A., Tiscali Italia S.p.A., TWT S.p.A. e da 
parte di ASSOSERVIZI (Associazione di centri servizi), 
C.O.S.T.T. (Comitato operatori servizi telefonici e tele-
matici), Marketcall Italia S.r.l., NUMERO Italia S.r.l., in 
qualità di gestori di centri servizi e da JET MULTIME-
DIA (Fornitore di contenuti a sovrapprezzo) e MARCO-
NI S.r.l. (contributo pervenuto oltre i termini); 

 Vista la proposta della Direzione tutela dei 
consumatori; 

 Udita la relazione dei commissari Gianluigi Magri e 
Roberto Napoli, relatori ai sensi dell’art. 29 del Regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

 Tutto ciò premesso; 

 Delibera:   

  Art. 1.
      Sbarramento selettivo di chiamata    

     1. Gli operatori di telefonia fi ssa attivano in maniera 
automatica agli abbonati che entro il 31 dicembre 2009 
non abbiano comunicato alcuna diversa opzione ai sensi 
dell’art. 1, comma 1, lettere   l)   ed   m)   dell’allegato A alla 
delibera n. 418/07/CONS, lo sbarramento selettivo delle 
chiamate in uscita di cui all’art. 1, comma 1, lettera   n)  , 
dell’allegato    A    alla delibera n. 418/07/CONS (blocco 
permanente di chiamata) con decorrenza dal 1° gennaio 
2010. 

 2. Le modalità di attivazione delle diverse opzioni di 
sbarramento selettivo devono essere tali da assicurarne 
l’immediata effi cacia verso tutte le numerazioni compre-
se nei panieri previsti dalla delibera n. 418/07/CONS sen-
za necessità di ulteriori operazioni da parte dell’utente. 

 3. Nel caso dell’opzione dello sbarramento selettivo 
di chiamata di cui all’art. 1, comma 1, lettera   m)  , del-

l’allegato    A    alla delibera n. 418/07/CONS, le eventuali 
modalità che gli operatori della telefonia mettono a di-
sposizione dell’utenza per disinserire autonomamente dal 
paniere una o più numerazioni debbono essere facilmente 
comprensibili ed attuabili. 

 4. L’utenza che fruisca dello sbarramento selettivo del-
le chiamate in uscita ha la facoltà di richiedere all’opera-
tore di accesso in ogni tempo la modifi ca della tipologia 
di sbarramento e quella di revocare il consenso, espresso 
o tacito, allo sbarramento medesimo. L’operatore è tenu-
to ad eseguire la richiesta dell’utente entro cinque giorni 
lavorativi. 

 5. Gli operatori di telefonia fi ssa informano in via pre-
ventiva i propri abbonati, tramite la documentazione di 
fatturazione o altra apposita comunicazione individuale 
scritta, nonché attraverso apposito messaggio individuale 
in fonia e con comunicati su almeno tre quotidiani a tira-
tura nazionale, che agli abbonati che non avranno mani-
festato espressamente alcuna opzione inerente allo sbar-
ramento selettivo di chiamata entro il 31 dicembre 2009, 
sarà attivato, a partire dal 1° gennaio 2010 e in maniera 
automatica, lo sbarramento selettivo di cui al comma 2. 

 6. Le misure disposte dai commi precedenti con rife-
rimento alle numerazioni comprese nei panieri previsti 
dalla delibera 418/07/CONS devono essere automatica-
mente adeguate dagli operatori alle future modifi che dei 
panieri medesimi.   

  Art. 2.
      Paniere di numerazione    

     1. Il paniere di numerazioni inserite nel blocco per-
manente di chiamata, di cui all’allegato 1 della delibera 
n. 418/07/CONS, è sostituito dal paniere di numerazioni 
di cui all’allegato 1, che forma parte integrante e sostan-
ziale della presente delibera. 

 2. L’Autorità può rivedere il paniere di cui al comma 1 
anche sulla base delle eventuali proposte motivate presen-
tate nell’ambito del tavolo tecnico di cui all’art. 6 della 
delibera n. 418/07/CONS o del tavolo permanente di cui 
alla delibera n. 662/06/CONS. In particolare, l’Autorità, 
entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente 
provvedimento, effettua una verifi ca ai fi ni dell’eventuale 
esclusione dal paniere di numerazioni a sovrapprezzo per 
le quali si evidenzi la perdurante assenza di segnalazioni 
di fenomeni anomali. 

 3. Le modifi che introdotte dalle disposizioni di cui al 
comma 1 hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2010. 

 4. In caso di violazione delle disposizioni di cui al 
presente provvedimento, si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 98, comma 16, del codice delle comunicazioni 
elettroniche. 

 La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, sul sito web e nel Bollet-
tino uffi ciale dell’Autorità. 

 Roma, 28 ottobre 2009 

 Il presidente: CALABRÒ 
 I commissari relatori: MAGRI - NAPOLI   
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Allegato 1 alla delibera n. 600/09/CONS

Modifica del paniere di numerazioni di cui all’allegato 1 della delibera n. 
418/07/CONS

Elenco delle numerazioni da inserire nel blocco permanente di chiamata 

Numerazioni per servizi a sovrapprezzo 894[1], 895[2], 899 

Numerazioni già utilizzate per servizi interni di 
rete, ancora utilizzabili ai sensi dell’art.30 
comma 3 dell’Allegato A alla delibera 
n.26/08/CIR, modificato e integrato come da 
art.1 comma 11 della delibera n.34/09/CIR 

4[3]

Numerazioni per servizi interni di rete, assegnate
in base all’art.9 dell’Allegato A alla delibera 
n.26/08/CIR e successive modifiche ed 
integrazioni

42[4]

Ulteriori numerazioni per servizi a sovrapprezzo: 
numerazioni per servizi SMS/MMS e 
trasmissione dati, assegnate in base all’art.21 
dell’Allegato A alla delibera n.26/08/CIR 
modificato e integrato come da art.1, commi 6, 7, 
8 e 9 della delibera n.34/09/CIR 

43
46, 47
48, 49 

Numerazioni relative a direttrici internazionali e 
satellitari

Tutte le numerazioni con prefisso iniziante 
per 00 internazionali e satellitari la cui 
tariffa, IVA inclusa, supera la seguente curva 
di prezzo: 

a) 35 centesimi di euro alla risposta; 
b) 3 centesimi di euro al secondo. 

Gli operatori debbono altresì inserire nel 
blocco permanente le numerazioni con 
prefisso 00 il cui prezzo al secondo è pari o 
superiore a 2 centesimi di euro, qualora su di 
esse si verifichino criticità o fenomeni 
anomali di traffico.

Note:

[1] con esclusione delle numerazioni composte da sei cifre, ossia di tipo  894YUU, con 
Y=0 4.
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[2] con esclusione delle numerazioni composte da sei cifre, ossia di tipo  895YUU, con 
Y=0 4

[3] con esclusione dei numeri gratuiti e dei numeri che danno accesso a servizi in 
abbonamento, supplementari al contratto principale di fornitura della linea o del servizio 
telefonico con l’operatore di telefonia erogati esclusivamente dal medesimo operatore 
(quali il trasferimento di chiamata), nonché delle numerazioni in codice 485XY 
utilizzate esclusivamente a vantaggio di enti senza finalità di lucro, che danno accesso a 
servizi di raccolta fondi per effettuare donazioni con tetto massimo unitario di 10 euro a 
sostegno delle finalità benefiche di tali enti. 

[4] con esclusione dei numeri: 
per i quali è previsto un costo del servizio che rientra nelle soglie di prezzo 
stabilite, per i codici di tipo 41, nella Tabella 1 dell’allegato 1 dell’Allegato A 
alla delibera n.26/08/CIR, modificata e integrata come da art.2, comma 1 della 
delibera n.34/09/CIR; 
oppure che danno accesso a servizi in abbonamento, supplementari al contratto 
principale di fornitura della linea o del servizio telefonico con l’operatore di 
telefonia erogati esclusivamente dal medesimo operatore (quali il trasferimento 
di chiamata); 

Annotazioni generali: 

Gli operatori titolari delle numerazioni rispondono della conformità dell’utilizzo delle 
numerazioni medesime alle disposizioni del presente provvedimento. 
Gli operatori della telefonia sottopongono a costante monitoraggio le numerazioni 
oggetto di segnalazioni di traffico anomalo e comunicano, con cadenza trimestrale, le 
numerazioni individuate ed i relativi aggiornamenti al tavolo tecnico di cui all’articolo 6 
della delibera n. 418/07/CONS. 
A tal fine gli operatori realizzano, entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente 
delibera, le necessarie procedure automatiche atte a collezionare i dati statistici e di 
dettaglio relativi a tutte le numerazioni critiche, per traffico anomalo riscontrato, ivi 
comprese quelle, allo stato, escluse dal paniere (per esempio, 178 e 199). 

  09A13399  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento del giorno 2 novembre 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 2 novembre 2009  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4772 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,95 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,462 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4424 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90330 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   275,28 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7091 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2563 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3060 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3936 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5093 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4300 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2410 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,1401 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2174 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6323 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6045 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5958 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0862 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4485 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14121,69 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,2950 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1749,02 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,4691 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0616 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0512 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,481 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0669 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,390 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6800 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A13477

        Cambi di riferimento del giorno 3 novembre 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 3 novembre 2009  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4658 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,25 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,279 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4422 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89860 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   278,20 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7092 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2860 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3015 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4635 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5121 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5135 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2473 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,0487 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2110 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6350 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5904 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5834 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0085 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3604 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14137,59 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,4720 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1734,76 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5259 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0284 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0521 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,995 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0545 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,069 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,5629 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A13478
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        Cambi di riferimento del giorno 4 novembre 2009    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

  Cambi del giorno 4 novembre 2009  

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4761 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   134,30 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,085 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4419 
 Corona estone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,6466 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89360 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   277,15 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7090 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2699 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3024 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4384 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5113 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4415 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,2698 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,1972 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,2094 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6277 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5556 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5682 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0773 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4399 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14037,18 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,5300 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1739,19 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5509 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0460 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0413 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,157 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0618 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,339 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,4272 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * Ultima rilevazione del tasso di cambio della corona islandese al 
3 dicembre 2008: 290,00. 

  09A13479

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcuni medicinali per uso veterinario    

      Estratto decreto n. 120 del 16 settembre 2009  

 Con decreto n. 120 del 16 settembre 2009 è revocata, su rinuncia 
della ditta Ceva Vetem spa Agrate Brianza (Milano), l’autorizzazione 
all’immissione in commercio delle seguenti specialità medicinali per 
uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con i 
relativi numeri di A.I.C.:    

 VETKELFIZINA  Flacone 50 ml  100109077 

 VETKELFIZINA  Flacone 100 ml  100109014 
 CYSTORELINE  Flacone 2 ml  102499023 
 FLUMECHINA 
50% LIQUIDO 

 Flacone 1 lt  102577020 

 FLUMECHINA 
50% LIQUIDO 

 Flacone 250 ml  102577032 

 FLUMECHINA 
50% LIQUIDO 

 Flacone 5 lt  102577044 

 FLUMECHINA 
20% LIQUIDO 

 Flacone 250 ml  102684014 

 FLUMECHINA 
20% LIQUIDO 

 Flacone 1 lt  102684026 

 FLUMECHINA 
20% LIQUIDO 

 Flacone 5 lt  102684038 

I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A13266

        Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcuni medicinali per uso veterinario    

      Estratto decreto n. 143 del 12 ottobre 2009  

 Con decreto n. 143 del 12 ottobre 2009 è revocata, su rinuncia del-
la ditta Filozoo S.r.l. Viale del Commercio, 28/30 - Carpi - 41012 (Mo-
dena), l’autorizzazione all’immissione in commercio delle specialità 
medicinali per uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito 
elencate con i relativi numeri di A. I. C.: 

   

 Sulfachinossalina 200 
Premix 

 Sacco da 25 kg  A.I.C. n. 101988044 

 Sulfachinossalina 200 
Premix 

 Sacco da 1 kg  A.I.C. n. 101988018 

 Spiramicina 20% Filozoo 
S.r.l. 

 Sacco da 5 kg  A.I.C. n. 102446022 

 Sulfachinossalina 200 
Premix 

 Sacco da 10 kg  A.I.C. n. 101988032 

 Spiramicina 20% Filozoo 
S.r.l. 

 Barattolo da 1 kg  A.I.C. n. 102446010 

 Amprolium 12% Liquido 
Filozoo S.r.l. 

 Tanica da 5 l  A.I.C. n. 102529017 

 Sulfachinossalina 20% 
Filozoo S.r.l. 

 Barattolo da 1 kg  A.I.C. n. 102656016 

 Sulfachinossalina 20% 
Filozoo S.r.l. 

 Sacco da 5 kg  A.I.C. n. 102656028 

 Sulfachinossalina 200 
Premix 

 Sacco da 5 kg  A.I.C. n. 101988020 

I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A13262
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        Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcuni medicinali per uso veterinario    

      Estratto decreto n. 150 del 12 ottobre 2009  

 Con decreto n. 150 del 12 ottobre 2009 è revocata, su rinuncia 
della ditta Unione commerciale lombarda S.p.a. via G. Di Vittorio, 36 
- Brescia 84886, l’autorizzazione all’immissione in commercio delle 
specialità medicinali per uso veterinario nelle preparazioni e confezioni 
di seguito elencate con i relativi numeri di A. I. C.:  

 

 ERITROMICINA 
15% Unione com-
merciale lombarda 

 Sacco da 5 KG  AIC 102959018 

 UNIMEZIN  Sacco da 10 KG  AIC 102841018 
 UNIMEZIN  Sacco da 25 KG  AIC 102841020 

I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A13265

        Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di alcuni medicinali per uso veterinario    

      Estratto decreto n. 152 del 12 ottobre 2009  

 Con decreto n. 152 del 12 ottobre 2009 è revocata, su rinuncia 
della ditta Schering Plough Via Fratelli Cervi snc - Centro Direzionale 
Milano Due - 20090 Segrate (Milano), l’autorizzazione all’immissione 
in commercio delle specialità medicinali per uso veterinario nelle prepa-
razioni e confezioni di seguito elencate con i relativi numeri di A. I. C.: 

   

 Dexa - Tomanol  Flacone 100 ml  A.I.C. n. 100358011 
 Nilzan  Flacone in plastica da 

1000 ml di sosp. uso orale 
 A.I.C. n. 100216011 

 Aquavac 
Vaccino Bocca 
Rossa 

 Flaconi in polietilene da 
1000 ml 

 A.I.C. n. 102927011 

 Dropexin  Flacone da 1 g di anti-
biotico in granuli sosp. 
estemp. 

 A.I.C. n. 101355016 

 Bykahepar  Flacone 100 ml  A.I.C. n. 101077016 
 Lexin Vena  Flacone da 10 g polv. 

+ fiala solv. 40 ml 
- muscolo 

 A.I.C. n. 101351017 

 Nilzan  Flacone in plastica da 
5000 ml sospensione orale 

 A.I.C. n. 100216023 

 Dropexin  Flacone da 5 g di anti-
biotico in granuli sosp. 
estemp. 

 A.I.C. n. 101355028 

 Lexin Vena  Flacone da 5 g polv. + 
f.sol. 20 ml - muscolo 

 A.I.C. n. 101351029 

 Lexin Vena  Flacone 5 g polvere + 
fiala sol. 20 ml 

 A.I.C. n. 101351031 

 Betsolan  Flacone a tappo perfora-
bile da 50 ml 

 A.I.C. n. 101343034 

 Lexin Vena  Flacone10 g polvere + 
fiala solv. 40 ml 

 A.I.C. n. 101351043 

 Oterna  Flacone da 20 g di 
sospensione tappo 
contagocce 

 A.I.C. n. 101352019 

 Oxytetrin 
Aerosol 

 Bomboletta da 140 g  A.I.C. n. 102305012 

 Prontovet  20 sir. antimastite mono-
dose 5 g cad. asciutta 

 A.I.C. n. 101347019 

 Prontovet  Flacone a tappo perfora-
bile da 90 ml 

 A.I.C. n. 101347021 

 Prontovet  20 sir. antimastite mono-
dose 5 g cad. lattazione 

 A.I.C. n. 101347033 

 Streptopen 
5000 

 Flacone 5 g antibiotico 
polv. + fiala solv. da 10 
ml 

 A.I.C. n. 101339012 

 Vetsovate  Flacone plastica 30 ml 
erogatore a pompetta 
meccanica 

 A.I.C. n. 101356018 

 Zaquilan  Flacone a tappo perfora-
bile da 50 ml 

 A.I.C. n. 100147014 

 Zaquilan  Astuccio contenente 4 
blisters da 24 cpp cad. 

 A.I.C. n. 100147026 

 Zaquilan  Astuccio contenente 8 
blisters 6 cpp. cad 

 A.I.C. n. 100147053 

 Zoomicina n  «Orale» flacone da 1175 
ml 

 A.I.C. n. 101338010 

 Telzenac  Soluzione iniettabile 20 
ml 

 A.I.C. n. 102269014 

 Telzenac  Soluzione iniettabile 50 
ml 

 A.I.C. n. 102269026 

 Vetostelin b12 
forte 

 Flacone a tappo perfora-
bile da 50 ml 

 A.I.C. n. 101341028 

 Vetostelin b12 
forte 

 Flacone a tappo perfora-
bile da 15 ml 

 A.I.C. n. 101341016 

I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A13263

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Exspot»    

      Estratto provvedimento n. 195 del 7 ottobre 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario EXSPOT - confezione da 
6 pipette da 1 ml: A.I.C. n. 103182010. 

 Titolare A.I.C.: Schering-Plough Veterinary ltd Breakspear Road 
South Harefi eld, Uxbridge UB 96Ls UK, rappresentata in Italia Sche-
ring-Plough S.p.a. via Fratelli Cervi snc, Centro direzionale Mila-
no Due-Palazzo Borromini - 20090 Segrate (Milano) - codice fi scale 
0889060158. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II: modifi ca della di-
mensione della confezione del prodotto fi nito. 

 È autorizzata l’immissione in commercio delle seguenti nuove 
confezioni: 

 confezione da 3 pipette da 1 ml: A.I.C. n. 103182034; 
 confezione da 2 pipette da 1 ml: A.I.C. n. 103182022. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A13256
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Abilitazione ad emettere certifi cazione CE, secondo la diret-
tiva 87/404/CEE (Recipienti semplici a pressione) all’or-
ganismo «Kamelot certifi cazioni S.r.l.».    

     Con decreto ministeriale del 22 settembre 2009 di concerto con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministero dell’in-
terno è stato emanato il decreto di autorizzazione all’Organismo «Ka-
melot Certifi cazioni S.r.l.», in Rivanazzano (Pavia), ad emettere certi-
fi cazione CE di rispondenza della conformità dei recipienti semplici a 
pressione (Dir. 90/488). 

 L’Organismo «Kamelot Certifi cazioni S.r.l.», in Rivanazzano (Pa-
via), Via S. Francesco, 117, è autorizzato al rilascio di certifi cazione 
CE per i prodotti di cui alle direttive specifi cate in premessa secondo le 
forme, modalità e procedure in esse stabilite. 

 L’Organismo «Kamelot Certifi cazioni S.r.l.» esercita anche la veri-
fi ca CE di conformità prevista all’art. 10 del decreto legislativo 27 set-
tembre 1991, n. 311 per i prodotti di cui alle direttive specifi cate in pre-
messa secondo le forme, modalità e procedure in esso stabilite. 

 L’Organismo «Kamelot Certifi cazioni S.r.l.» esercita la sorveglian-
za CE per i prodotti di cui all’art. 12 del decreto legislativo 27 settembre 
1991, n. 311 secondo le forme, modalità e procedure in esso stabilite. 
L’Organismo «Kamelot Certifi cazioni S.r.l.» attua le procedure di in-
formazione di cui all’art. 14 del decreto legislativo 27 settembre, n. 311 
secondo le forme e modalità in esso indicate. 

 La presente autorizzazione ha la validità di tre anni.   

  09A13260

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Verifi ca di assoggettabilità ambientale concernente il pro-
getto dello svincolo di Volpiano sulla SP n. 40 - Autostrada 
A5 presentato dalla Società Ativa, in Torino.    

     Con la determinazione direttoriale DSA-2009-0028378 del 23 ot-
tobre 2009 della Direzione generale per la salvaguardia ambientale del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare è stata 
disposta l’assoggettabilità a V.I.A. del progetto dello svincolo di Volpia-
no sulla s.p. n. 40 - Autostrada A5 presentato dalla Società ATIVA, con 
sede in strada della Cebrosa 86, 10156 Torino. 

 Il testo integrale della citata determinazione dirigenziale è dispo-
nibile sul sito del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare: http://www2.minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazio-
ne/decreti.htm; detta determinazione dirigenziale può essere impugnata 
dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o con ricorso al Capo dello Stato 
entro centoventi giorni, a decorrere dalla data della pubblicazione del 
presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A13261

        Provvedimento interlocutorio negativo relativo alla com-
patibilità ambientale della diga sul Rio Capo D’Acqua in 
località Bivio Ercole e opere di gronda in comune di Fiu-
minata, presentato dal Consorzio di bonifi ca del Musone, 
Potenza, Chienti, Asola e Alto Nera, in Macerata.    

     Con il decreto direttoriale n. 0001359 del 16 ottobre 2009 della 
direzione generale per la salvaguardia ambientale è stato disposto il 
pronunciamento interlocutorio negativo concernente la compatibilità 
ambientale della diga sul Rio Capo D’Acqua in località Bivio Ercole 
e opere di gronda in comune di Fiuminata, presentato dal Consorzio di 
bonifi ca del Musone, Potenza, Chienti, Asola e Alto Nera, con sede in 
via Ghino Valenti 6, 62100 Macerata. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare:   http://www2.
minambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm   detto de-
creto può essere impugnato dinanzi al TAR entro sessanta giorni, o con 
ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni, a decorrere dalla data 
della pubblicazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A13264

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Modalità di richiesta del contributo denominato «Ecobo-
nus» destinato alle imprese di autotrasporto di merci che 
utilizzano alcune vie del mare in luogo dei corrispondenti 
itinerari stradali.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 736 del 14 settembre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 233 del 7 ottobre 2009, sono state individuate le nuove rotte 
incentivabili (Civitavecchia-Messina; Savona Vado-Termini Imerese; 
Marina di Carrara-Castellon de La Plana) a partire dall’anno 2008, ai 
fi ni dell’erogazione dei contributi a favore delle imprese di autotraspor-
to di merci che utilizzano le vie del mare in luogo dei corrispondenti 
itinerari stradali. Pertanto, i soggetti interessati all’erogazione del con-
tributo per l’anno 2008, hanno l’obbligo di: 

   a)   integrare l’istanza eventualmente già presentata per lo stes-
so anno, con la documentazione comprovante i viaggi effettuati sulle 
nuove rotte; 

   b)   ovvero, se non è stata prodotta domanda per l’anno 2008, pro-
porre apposita istanza, utilizzando la modulistica prevista per la presen-
tazione delle domande relative allo stesso anno. 

 Le integrazioni di cui alla lettera   a)  , ovvero le domande di cui alla 
lettera   b)  , dovranno essere inviate a mezzo raccomandata A/R, entro il 
termine perentorio di giorni venti decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale  .   

  09A13245

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ordinanza n. 13 del 12 ottobre 2009, re-
lativa agli eccezionali eventi atmosferici dei mesi di no-
vembre-dicembre 2008 e gennaio-febbraio 2009 nel terri-
torio della regione Toscana (ordinanza P.C.M. n. 3734 del 
16 gennaio 2009).    

     Il presidente della Regione Toscana nominato commissario dele-
gato ai sensi dell’art. 5, legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3734 del 16 gennaio 2009, in relazione allo 
stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 18 dicembre 2009 per gli ecezionali eventi atmosferici 
dei mesi di novembre-dicembre 2008 e gennaio-febbraio 2009, nel ter-
ritorio della Regione Toscana; 

 Rende noto: 

 che con propria ordinanza n. 13 del 12 ottobre 2009 ha disposto 
liquidazione dei rimborsi delle spese di soccorso e somme urgenze a 
vari enti; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http: //web.rete.toscana.
it/attinew/ della Regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» e 
sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana n. 40 del 21 ottobre 2009 
parte prima.   

  09A13257  



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26210-11-2009

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di effi cienza e trasparenza delle pubbliche ammi-
nistrazioni.».      (Decreto pubblicato nel Supplemento ordinario n. 197/L alla Gazzetta Uffi ciale - serie generale - n. 254 del 
31 ottobre 2009).     

     Nell’art. 30 del decreto citato in epigrafe, riportato nella prima colonna, alla pag. 11, al comma 4, dove è scritto: 
«  f)   l’articolo 11, comma 3.», leggasi: «  e)   l’articolo 11, comma 3.». 

 Nell’art. 43, riportato nella prima colonna, alla pag. 14, il titolo della rubrica deve essere correttamente formulato 
come segue: «Modifi che all’articolo 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165». 

 Nell’art. 46, riportato nella seconda colonna, alla pag. 14, il titolo della rubrica deve essere correttamente formu-
lato come segue: «Modifi che all’articolo 28 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165». 

 All’art. 49, riportato alla pag. 15, seconda colonna, il relativo titolo della rubrica deve intendersi correttamente 
formulato come segue: «Modifi che all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.». 

 All’art. 52, infi ne, nella prima colonna della pag. 16, il titolo della rubrica deve essere correttamente formulato 
come segue: «Modifi che all’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».   

  09A13589  
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